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Ex amministratore 
Farmitalia - Mon tedison 

arrestato in aula 
Accusato dal PM di aver deposto il falso per far cadere l'accusa di peculato contro 
Dogliotti — Immediatamente arrestato — Altro dirigente rischia la sfessa fine 

TORINO, 9 
' Uno del più noti capitani d'industria italiani, il dott. Giulio Berlini, fino a pochi mesi fa 

amministratore delegato della Farmltalia-Montedison, è stato arrestato oggi per falsa testimo
nianza nell'aula del tribunale di Torino dove si svolge il processo per ' peculato contro I 
« baroni » delle cliniche mediche torinesi. Le manette ai polsi' dell'alto dirigente della Far
mitalia sono scattate su richiesta del pubblico ministero, dottor Zagrebelsky, il quale gli ha 
contestato di aver dichiarato il falso per assicurare al prof. Giulio Cesare Dogliotti, direttore 
della clinica medica, l'impuni
tà dall'accusa di peculato. Un 
altro testimone, Alessandro 
Audrito. ex-direttore della fi
liale torinese della Farmitalia, 
ha rischiato di fare la stessa 
fine del Bertini: in un primo 
tempo il P.M. aveva chiesto 
anche il suo arresto, ma poi 
ha rinunciato perchè, pur con
siderandolo teste falso e reti
cente, ha ritenuto che le sue 
menzogne fossero, irrilevanti 
rispetto alla documentazione 
acquisita agli atti. Interrotto 
11 processo principale contro 
i sommi clinici, è iniziato il 
processo per direttissima con
tro l'amministratore delegato. 
Il P.M. ha chiesto la sua con
danna a sei mesi di reclu
sione. 

Dopo due ore e mezza di 
permanenza in camera di 
consiglio, il tribunale (presi
dente Jannibelli) ha condan
nato Giulio Bertini a quattro 
mesi di reclusione. Al diri
gente industriale sono state 
riconosciute le attenuanti ge
neriche prevalenti • sulle ag
gravanti e, in serata, col be
neficio della condizionale, è 
stato scarcerato. 

Giulio Bertini e Alessandro 
Audrito dovevano testimonia
re su uno dei tanti peculati 
di cui è imputato il prof. Do
gliotti. Secondo l'accusa. ' il 
sommo clinico riceveva ogni 
anno dalla nota casa farma
ceutica 1.800.000 lire, come 
compenso per le sperimenta
zioni di nuovi medicinali della 
Farmitalia e della consociata 
Farmalabor eseguite sui pa
zienti della clinica medica, e 
neppure queste somme (per 
un totale di 10 milioni e 800 
mila lire in sei anni) furono 
versate da Dogliotti all'univer
sità. Il dr. Bertini ha iniziato 
la sua testimonianza con il to
no autorevole ed efficiente del 
grande « manager ». Ha detto 
che quella cifra di 1.800.000 
lire annue non veniva pagata 
a Dogliotti per le sperimenta
zioni di : farmaci, ma come 
compenso personale per tre 
tipi di « collaborazione scienti
fica» del sommo clinico: la 
direzione della « Collana di ag
giornamenti clinici » della Far
mitalia (e si scopre che ogni 
tanto il direttore della filiale 
torinese Farmitalia si recava 
di tanto in tanto dal sommo 
clinico, che sceglieva: volumi 
da pubblicare solo in base al 
titolo e al nome dell'autore. 
senza mai leggerne uno!); l'or
ganizzazione di «simposi 
scientifici »; i « pareri confi
denziali e segreti » che Dogliot
ti dava alla Farmitalia sulla 
efficacia terapeutica di nuovi 
farmaci. Su alcune lettere se
questrate alla Farmitalia si 
parla di compensi per «col
laborazione scientifica ». Ha 
spiegato il dr. Bertini: «Per 
mia lunga esperienza so che 
nessun clinico è contento di 
figurare ulhcialmente come 
consulente privato di una ca
sa farmaceutica. Inoltre, con 
questa terminologia di como
do, il clinico poteva eludere 
U fisco...». 

Il pubblico ministero, dopo _ 
aver rimarcato la disinvoltura 
con cui il Bertini parlava di 
illeciti fiscali, ha iniziato le 
contestazioni. In lettere spe
dite alla sede centrale Farmi
talia dal capo della filiale tori
nese. dal 1964 in poi, si sol
lecita il pagamento della som
ma di 1.800.000 lire per Do
gliotti proponendo di iscriver
le a bilancio nel capitolo « ser
vizio farmacoterapie» », ed ag
giungendo che molte sperimen
tazioni andavano a buon fine 
per registrazione di farmaci, 
relazioni uso « Inam, relazioni 
confidenziali ». 

«Qui c'è un equivoco --
ha detto Bertini — perché 
il capo della filiale non può 
conoscere 1 rapporti con i 
clinici che instaurava la sede 
centrale. Audrito conosceva la 
somma e sollecitava il paga
mento perché ciò serviva <» 
lui e ai suoi collaboratori per 
fare bella figura ed essere ac
colti in clinica più favorevol
mente di rappresentanti delle 
ditte concorrenti ». Una del'* 
lettere infatti diceva che « tut
to l'ambiente della clinica è 
da Dogliotti ben influenzato 
ne» confronti della Farnv.'-a-
lia». 

F.' stato chiesto al capo del
la filiale come mai allora lui 
conosceva l'importo della som
ma per Dozliotti e ne indica 
va cosi esattamente la clau
sola, 

L'Audrito ha rischiato l'ar
resto fornendo per oltre due 
ore risposte vaghe, contraddit
torie. reticenti. Per due volte 
11 testimone è stato ammoni
to. tra l'altro per aver estrat 
to dal suo borsetto una foto
copia dell'interrogatorio che 
aveva reso in istruttoria, for
nita da un avvocato compia
cente. per « rinfrescarsi la 
memoria ». 

E" giunta Infine la mazzata 
per il Bertini. 

«Quando furono sequestra
ti documenti alla FarTr><tai:a 

- ha contestato il PM -
l'amministratore delegato ri
lasciò alla Guardia di finanza 
una dieh'araz'.one spontanei. 
ehe 6 qui agli atti, in cui di 
re che quei documenti si ri
ferivano a sperimentazioni ef
fettuate presso la clinica tori
nese». 

Michele Costa 

Sparite 60 rarità 

Ladri - un'altra volta 
nel museo di Fiesole 

Dalla nostra redazione 
Così anche le statuette cinesi di avorio e giada del 500 sono 

entrate nel già ricchissimo catalogo delle opere d'arte trafugate in 
Italia dai « soliti ignoti ». 

Sessanta pezzi di rara bellezza per un valore di 200 milioni — ma 
la cifra è approssimativa — sono stati, infatti, rubati la notte 
scorsa nel museo etnologico S. Francesco di Fiesole. Il furto è 
stato scoperto stamani da uno dei frati francescani addetti alla 
sorveglianza delle sale del museo. I ladri — dovevano essere al
meno in ire — sono penetrati all'interno del museo segando cinque 
sbarre di una finestra che si trova esternamente al primo piano 
del convento, allargandole poi con un crick. Per raggiungere la fine
stra i malviventi si sono serviti di una scala rubata molto proba
bilmente in un magazzino hi • cui porta è stata trovata forzata. 
Una volta all'interno hanno raggiunto la « sala cinese » — il museo 
comprende anche le sezioni etrusca ed egiziana — e forzando i vetri 
delle bacheche hanno scelto con cura i vari pezzi, i migliori. 
rappresentanti Budda. elefanti, divinità di varie dinastie finemente 
intagliate in avorio e giada del 500. 600 e 700. Sono statuette porta
te dai frati missionari al ritorno dai loro viaggi in Asia. 

Prima di andarsene i ladri hanno rubato, spaccando i vetri di 
alcune vetrine, monete etrusche e romane, le stesse che rurono 
rubate quattro anni fa e successivamente recuperate a Rimini nel 
corso di una operazione che si concluse con l'arresto degli autori 
del furto al museo di Fiesole. Anche questa volta i ladri hanno 
rifatto lo stesso percorso compiuto nel 1969 forzando l'inferriata 
che era stata sistemata dopo il clamoroso colpo. Sul posto si sono 
recati i carabinieri del nucleo investigativo delle prime indagini. 
Per trasportare la refurtiva i ladri si sono serviti di una 600 di 
proprietà di uao dei frati del convento che era stata parcheggiata 
nella piazza di Fiesole. Le preziose statuette come ci è stato preci
sato non sono comunque « commerciabili »: chiunque le acquistasse 
non.potrebbe infatti sfuggire ad una accusa di «incauto acquisto». 
Ma ormai è dimostrato che in Italia ci sono specialisti che rubano 
opere d'arte perchè puntano a riscuotere il riscatto. Dal 1968 ad 
oggi in Italia sono stati rubati tremila capolavori. ,, 

Giorgio Sgherri 

CATTEDRATICI DI MILANO 

Il rettore e altri 4 
avvisati di reato pure 
per truffa allo Stato 

Indiziati i professori Schiavinafo, Margaria, Agosloni, Ratti e Luzi • L'istruttoria 
condotta sull'uso di un laboratorio universitario dell'istituto di fisiologia umana 

MILANO, 9 
« Baroni » sotto accusa all'Università statale: il sostituto procuratore generale dott. Mauro 

Gresil ha Inviato « avvisi di reato » al rettore prof. Giuseppe Schlavlnato, all'ex direttore 
dell'istituto di fisiologia umana, prof. Rodolfo Margaria, al nuovo direttore dello stesso 
istituto, prof. Emilio Agostoni. Il procedimento aperto nei confronti dei tre docenti riguarda 
i reati di peculato, abuso eli ufficio, omissione di atti di ufficio e truffa ai danni dello Stato. 
Altre due comunicazioni giudiziarie sono state inviate al prof. Arduino Ratti e al dott. Mario 
Luzi, rispettivamente preside 

della facoltà di Medicina e 
direttore amministrativo del
l'Università statale, entrambi 
accusati di omissione di atti 

di ufficio e di omessa denuncia 
di reato da parte di pubbli
co ufficiale. ' 

Il dott. Grestl ha chiesto 
al giudice istruttore di non 
procedere nei confronti del 
responsabile della procura 
della Repubblica ohe, in una 
denuncia presentata lo scor
so 20 luglio (là stessa in base 
alla auale sono stati inviati 
gli «avvisi di reato») era sta
to accusato di omissione di 
atti di ufficio e di omessa 
denuncia di reato da parte d: 
pubblico ufficiale. 

Copia degli «avvisi di rea
to » è stata inviata al ministe
ro della Pubblica Istruzione 
perché possa eventualmente 
costituirsi parte civile. 

La decisione del sostituto 
procuratore generale Gresti 
riguarda un clamoroso « ca
so » sollevato poco meno di 
un anno fa dal Movimento 
studentesco di Medicina, uno 
dei purtroppo frequenti casi 
di mescolanza tra l'interesse 
privato e quello pubblico, a 
danno di quest'ultimo. 

Il 23 gennaio scorso il Mo
vimento studentesco di Medi
cina rivolse gravi accuse ai 
responsabili dell'Istituto di fi
siologia umana, al prof. Ro
dolfo Margaria (che diresse 
l'Istituto dal '38 al novembre 
del '72) e al suo successore 

Le accuse (respinte dal prof. 
Margaria) si riferivano alla 
conduzione del laboratorio di 
analisi, realizzato nel 1956. Si 
tratta di un laboratorio, isti
tuito con lo scopo di finan
ziare almeno in parte le atti
vità dell'Istituto, che esegue 
una vasta gamma di esami, da 
quello del sangue e dell'urina 
alf^lettroencefalogramma alle 
prove funzionali della tiroide. 

Secondo la denuncia del 
Movimento studentesco, che 
la magistratura ha ritenuto 
fondata visto che ha emesso 
gli « avvisi di reato », 1 « pun
ti neri » nella conduzione del 

laboratorio di analisi a Fisio
logia riguardano: la sottrazio
ne di spazio alla didattica e 
alla ricerca per fare posto al 
laboratorio; una spesa note
vole (820 milioni) per la rea
lizzazione del laboratorio; la 
mancanza di utile su un bi
lancio elevato (si parla di 
400 milioni l'anno) il che, si 
afferma, è incomprensibile e 
falso; l'impiego per le attività 
del laboratorio di dipendenti 
(7 persone) dell'Università e 
del Centro nazionale delle ri
cerche (si tratta di due tec
nici, del direttore ammini
strativo e di quattro impie
gati); l'uso, per gli esami com
piuti nel laboratorio, di ma
teriale del CNR e precisamen
te di un elettroencefalografo 
a 12 canali prestato nel luglio 
scorso dal CNR (a quel tem
po presieduto dall'attuale ret 
tore Schiavinato) 'all'Istituto 
di fisiologia e utilizzato solo 
per fare gli elettroencefalo
grammi; l'effettuazione, per 
lungo tempo, di esami, anche 
su bambini, che comportano 
l'impiego di sostanze radioat
tive senza disporre né dell'at 
trezzatura necessaria né de! 
personale qualificato e senza 
l'autorizzazione del medico 
provinciale (nel '64 la vecchia 
attrezzatura venne sostituita 
con uno scintigrafo ma pas
sarono ancora sei anni prima 
che l'impiego di sostanze ra
dioattive venisse denunciato 
alle autorità sanitarie); grav' 
irregolarità. In violazione del
la legge, nella ripartizione 
delle somme incassale dal la
boratorio. . 

Secondo ' la denuncia, ora 
accolta dal magistrato, ogni 
fine mese il direttore deM'Ist1 

tuto di fisiologia (che era ed 
è anche il direttore del labo
ratorio di analisi) e li d'retto 
re amministrativo del labora
torio. anziché versare l soldi 
nelle casse dell'Università, prò 
cedevano alla suddivisione 
delle entrate, secondo criteri 

. personali e di clan. ' . .. *_ 

,' Ennio Elena 

I due bimbi dopo il ritrovamento 

Ritrovati in aperta campagna i due scolaretti scomparsi a Cagliari 
• ' • • • . * • 

Fuggiti dal collegio 
per bambini poveri 

Finito un incubo fatto di mostri e sequestri — « La campagna è bella... l'istituto è triste » — Po
vera gente costretta a rinchiudere i figli per assicu rare loro un avvenire 

Dalla nostra redazione 
CAGLL\RI. 9 

L'episodio del « rapimento » 
di Maurizio Bacini e Marco 
Sanna, i due bamoini « scom
parsi » ieri pontonaio da Ho 
istituto « Provvidenza del Sa
cro Cuore », si è cuinp'eta-
mente ridimensionato. I pic
coli ospiti del collegio non 
erano stati rapiti ne da un 
maniaco, né da altri. Si era 
no allonanati dì loro inizia
tiva per recarsi tr-t le mon
tagne di Capo Terra, dov'è la 
casa del più niccolo, serven
dosi dell'autostop. Cosi hanno 
raccontato stamane, quando 
sono stati tradotti in questu
ra per il consueto interroga
torio dalla ispettrice di poli
zia Laura Petrini e da un 
appuntato, che !i avevano pre
levati da una guardia venato 
ria nei pressi dei'.a tenuta 
Galassino a una trentina di 
chilometri dalla città. 
• « Siamo scappati — ha spie
gato il più grande del fug
giaschi. Maurizio Hccini. 10 
anni — perché non ci va di 
stare in collegio. Qui la vita 
è molto triste e. bmlta. Las
sù : in montagna era tanto 

Le nove persone uccise nella v i l la d i Victor 

Strage di Sacramento: 
interrogati i sospetti 
Due giovani già ricercati per altri reati (fra cui l'assassinio di 
una coppia di sposi) sarebbero gli autori dell'orrendo massacro 

Accusato per i l «co lpo » da 1 8 6 mil ioni a Treviso 

Poliziotto di scorta 
organizzò la rapina 

La tecnica dell'assalto presupponeva perfetta conoscenza dei tempi im
piegati dal furgone portavalori - Come si giustifica con difficoltà l'agente 

? 

« Magistratura 
democratica » 

contro lo sciopero 
dei magistrati 

per gli stipendi 

La proposta avanzata dall'As
sociazione romana magistrati di 
una astensione a carattere na
zionale dalle udienze dei giu
dici nella giornata del 1° dicem
bre prossimo per protestare per 
la crisi della giustizia in Italia 
od in particolare per il man
cato adeguamento delle retri
buzioni e per le difficoltà che 
incontra in Parlamento l'iter 
della legge relativo alla promo
zione automatica di tutti i giu
dici di cassazione, è oggetto di 
una dichiarazione ali'Adnkronos 
del giudice Marco Ramat. se
gretario generale di « Magistra
tura democratica >. 

Premesso che « la posizione 
presa dai gruppi democratici 
nell'assemblea romana dell'As
sociazione magistrati è del tutto 
giustificata ». Ramat ha affer
mato che « Magistratura demo
cratica non ha nessuna ostilità 
di principio contro io sciopero 
dei magistrati; sa che tanto la 
questione economica quanto la 
progressione in Cassazione van
no risolte secondo criteri di giu
stizia e tenendo fede agli im
pegni presi in sede politica >. 

« Magistratura democratica 
— ha aggiunto Ramat — si 
rende conto, in particolare, che 
alia sperequazione tra alta bu
rocrazia e magistratura, voluta 
dal centrodestra, si aggiungono 
ora ragioni oggettive (svaluta
zione) che spingono i magistrati 
ad insistere per l'adeguamento 
economico. 

« Tuttavia siamo fermamente 
contrari ad uno sciopero pro
clamato per tali motivi. Lo scio
pero. conquistato dalle lotte 
proletarie, è cosa troppo scria 
per essere adoperato cosi. Noi 
intendiamo lo sciopero dei ma
gistrati n come strumento per 
garantirci le condizioni di so
pravvivenza (e oggi non siamo 
certo a questo punto) o come 
azione diretta ad ottenere le ne
cessarie riforme democratiche 
di leggi, ordinamenti e orga
nizzazione giudiziaria nell'inte
resse della collettività. 

SACRAMENTO. 9. 
Oggi la polizia ha interrogato 

i due uomini sospettati di aver 
cemmesso la strage nella villa 
di Victor. 110 chilometri a nord 
di San Francisco, in California. 
dove sono stati trovati i cada
veri di nove persone, fra cui 
giovani e bambini. I due sono 
stati arrestati per altri reati. 
fra cui l'assassinio di due sposi 
in una roulotte, da essi compiu
to a Phoenix, in Arizona, poi
ché non c'è ancora alcuna pro
va che li coinvolga direttamen
te nel massacro di Victor. 

Uno di essi evase anni fa da 
un manicomio criminale. Attual
mente erano ricercati anche per 
violenza carnale e furto d'auto. 
Si tratta di Luther Steelman. 
28 armi, residente a Lodi, e di 
Douglas E. Gretzler. 22 anni. 
abitante nello Stato di New 
York. 

Steelman è stato riconosciuto 
colpevole, nella contea di San 
Joaquin, di falso, evasione dal 
carcere di contea e possesso di 
marijuana, ed anche di avere 
annusato colla come allucino
geno: ha scontato un periodo 
di reclusione in un campo del
l'ente californiano per mino
renni. 

Ieri. Gretzler è stato cattu
rato in un albergo del centro 
di Sacramento, da una squadra 
di otto poliziotti. Pochi minuti 
dopo la sua cattura è stata la 
volta di Willie Luther Steelman, 
preso in un appartamento a tre 
chilometri dalla città. Nei loro 
alloggi sono stati trovati indù 
menti presumibilmente usati 
dai due la sera del massacro 
poiché macchiati di sangue, ol
tre ad armi e ad una certa 
quantità di denaro. < presa > 
nelle precedenti rapine. 

Gli assassini autori della stra
ge. pensano gli investigatori. 
sono gli stessi che precedente
mente avevano saccheggiato il 
negozio del proprietario della 
villa: € Sembra l'opera di un 
pazzo», aveva, detto 1> sceriffo 
della contea. Michael Canlis. 
mentre con i suoi uomini e con 
i detectives della polizia proce
deva ai rilievi. Sette dei cada
veri — com'è noto — sono stati 
trovati — legati e imbavagliati 
— - in uno sgabuzzino attiguo 
alla stanza da letto principale 
della costruzione. I corpi erano 
ammucchiati l'uno contro l'al
tro. Gli ?.ltri due cadaveri, quel
li dei bambini, erano nei Ietti 
della stanza. 

Ad Agrigento 

Arrestati 4 vigili per 
ricatti a commercianti 

AGRIGENTO. 9 
Quattro vigili urbani, un impiegato comunale ed il fratello di 

quest'ultimo, rappresentante di commercio, accusati in pratica di 
aver taglieggiato commercianti per imporre loro l'acquisto di certi 
prodotti anziché altri, sono stati arrestati da agenti della squadra 
mobile su mandato di cattura del giudice istruttore del tribunale 
di Agrigento. I reati vanno dalla concussione a! tentativo di estor
sione all'interesse privato in atti d'ufficio. 

I sei — Francesco Nobile, di 29 anni, rappresentante di com
mercio di una ditta dolciaria: il fratello di questi. Salvatore, di 33. 
impiegato comunale ed i vigili urbani Saverio Turano, di 34. Vin
cenzo Cuffaro. di 15. Pietro Bella via. di 44. Gioacchino Ventura. 
di 46 — sono stati rinchiusi nel carcere San Vito di Agrigento a 
disposizione del magistrato. 

Secondo l'accusa Francesco Nobile avrebbe imposto a nume
rosi commercianti di Agrigento e della provincia — avvalendosi 
della « collaborazione > del fratello e dei vigili urbani — la vendita 
dei prodotti della casa da lui rappresentata, anziché quelli di altre 
ditte. A questo scopo, i vigili urbani, sempre secondo l'accusa, si 
recavano per normali ispezioni presso i commercianti che non trat
tavano i prodotti e amici » e invitavano i titolari a stipulare un 
contratto facendo ioro intendere che in caso contrario avrebbero 
rilevato infrazioni ed elevato contravvenzioni. 

Svolta nelle indagini in Alto Adige 

Delitto in canonica: 
indiziato il parroco 

BOLZANO. 9 
L'avviso della magistratura con cui il parroco di Santa Gcltru-' 

de di Val D'Ultimo è stato dichiarato indiziato di reato in rela
zione alla morte della perpetua. Luise Platzgummcr di 63 anni. 
trovata esanime nella sua stanza, nella canonica dello sperduto 
paesino, è l'unico elemento, per quanto saliente e di una qualche 
consistenza, che può far pensare ad uno sbocco nelle indagini 
in rapporto al fosco delitto che ha turbato la quiete dell'isolata 
vallata altoatesina, cosi come la pubblica opinione di tutto l'Alto 
Adige. 

Come si ricorderà, il parroco Joseph Steinkasserer. di 34 anni. 
aveva dichiarato in un primo tempo agli inquirenti di aver 'sentito 
dei rumori nella canonica verso le I di notte di mercoledì. Si 
era precipitato — sempre a suo dire — a dare l'allarme in paese. 
sostenendo di essersi incontrato in casa con degli individui ma
scherati che ;gli avevano intimato di non fare mosse false, di 
aver reagito alle minacce dei due, colpendoli con un oggetto tro-
cato a portata d; mano, dopodiché i malviventi si sarebbero dile
guati. 

Poi il parroco aveva trovato la perpetua esanime, sul suo Ietto, 
completamente spogliata e legata. La poveretta presentava, inoltre, 
dei segni di violenza « di colhitUzione. 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO. 9 

Imprevedibili e clamorosi 
sviluppi delle indagini sulla 
rapina di 186 milioni, di cui 
95 in contanti, avvenuta mar-
tedi scorso alla stazione delle 
autocorriere della • Siamic a 
Treviso: cinque persone seno 
state fermate; tra esse, uno 
dei tre agenti della pattuglia 
di pubblica sicurezza che ave
va scortato il furgone porta-
valori delle poste-ferrovia al
l'autostazione. 

Il fermo dell'agente è avve
nuto sulla base di una denun
cia formulata da un giovane 
pregiudicato trevigiano, secon
do il quale l'agente Giuseppe 
D'Andrea, 21 anni, gli avrebbe 
proposto tempo fa di effet
tuare il colpo al furgone po
stale. 

Il D'Andrea si difende am
mettendo di avere preso con
tatti con il giovane elemento 
della malavita trevigiana, ma 
al fine di poterlo cogliere con 
le mani nel sacco, vi sono, pe
rò, elementi che concorrono a 
rendere difficile la sua posi
zione. In primo luogo la per
fetta conoscenza di quella in 
credibile sfasatura nel servi
zio di scorta che lasciava per 
qualche minuto incustoditi i 
valori: infatti, e così avvenne 
anche il giorno della rapina. 
gli agenti della pattuglia di 
scorta si allontanavano non 
appena il furgone portavalori 
aveva imboccato la pensilina 
dell'autostazione, prima anco
ra che si fermasse: i sacchi 
portavalori, per qualche mi
nuto, dalle 5.45 alle 5.55. ora 
di partenza delle autocorriere 
che dovevano smistare i sac
chi negli uffici postali della 
provincia, restavano pratica
mente affidati solo alla custo
dia dell'impiegato dell'ufficio 
della Siamic. In secondo luo
go il mancato funzionamento 
della radio della vettura del 
D'Andrea nella mezz'ora suc
cessiva alla rapina. 

Adesso toccherà al magistra
to chiarire le cose. Bisogna co
munque ricordare che il D'An
drea, lo scorso Ferragosto, as
sieme ad un collega aveva ri
schiato di morire travolto dal
le acque del Sile nel tentativo 
di salvare tre bambini gettati 
nel fiume dalla follia suicida 
della madre ed aveva merita
to, per questo coraggioso ge
sto, una decorazione. 

Roberto Bolit 

bello». 
L'idea della fuga verso la 

montagna è venuta ad entram
bi. Soprattutto Marco Sr.nna, 
8 anni, raccontava ai compa
gni. sentendo una forte no
stalgia, i giochi all'aria aper
ta, le fughe con le pecore e i 
cani, la « uccellagione » che, 
in autunno, i disoccupati del
la zona iniziano per guada
gnarsi da vivere. I racconti 
del bambino di Capo Terra 
hanno acceso !a fant;isia dei 
ragazzi, sempre rinchiusi tra 
le mura di un ex convento pri
vi dell'affetto dei genitori. 
« Eravamo come in gabbia, 
perciò siamo scippati ». 

Maurizio e Marco raccon
tano la loro avventura con si
curezza e serenità, tiattando 
con ironia coloro che, mali
ziosamente, vogliono sape
re se hanno fatto « b» uttl In
contri », se « qualcuno ha fat
to loro del male », se « l'uo
mo cattivo li ha fritti salire 
con la forza sull'automobile 
per condurli . in luoghi de
serti ». 

Niente paura, nessuna « fa- ' 
vola nera ». I bambini non so
no sub-normali, non sono di

sadattati e irrequieti, finiti nel
le « scuole differenziali », co
me ieri li avevano descritti. 

Dalle risposte, acutissime. 
si capisce subito che si trat
ta di ragazzi dotati di viva 
cita e intelligenza, normalissi
mi. E ci tengono a far sapere 
che erano stati rinchiusi nel
l'istituto « senza nessuna col
pa»: solo perché sono poveri, 
e la famiglia deve m n.ualche 
modo sopravvivere. • ..' .. 

Queste verità vengono con 
fermate dai genitori. A Eor 
go S. Elia, in un «apparta 
mento » dell'isolato 18 A, due 
camerette con cucinino In 
gombre di letti ti di brande. 
troviamo la madre di Mau 
rizio Bacini, la signora Ant~ 
nella Murgia. 35 ani .i. già 
quattro figli e un quinto in 
arrivo: « Mio nitrito è ope 
raio senza qualifica, lavora un 
giorno si e tre •;o. se va be 
ne. ed in casa c: sono tante 
bocche da sfamare. Che potè 
vo fare? Abbiamo pensato a' 
collegio, almeno p^r uno, con 
la speranza di farlo viverr 
meglio, di garantirgli l'educa 
zione e l'istruzione, in modr 
che non finisca suììa sivsd* 
o qualcosa di peggio». 

Dal ghetto di Cagliari a 
paese contadino in pieno dis ' 
sesto economico, determinato 
dalla crisi delle strutV.ire agri 
cole. Giuseppe Satina. 67 an 
ni. pensionato dell'INPS. ca 
rico di famiglia, per tiran 
avanti si « arrangia » lavo 
rando da bracciante agricole 
quando lo chiamano i proprie 
tari, cioè raramente. «No r 

potevo stare a bada del pie 
colo Marco, era difficile m^ 
tenerlo e curarlo con la mi; 
misera pensione. 

Il bambino, otrò/pieferiv 
li « pane e formaggio » d 
Capo Terra alla f€ minestra « 
frutta» di Cagliari, ed è fur 
gito per tornare. 

Alle ore 12 di ieri è «scat 
tato il piano»: *ui e l'amie 
Maurizio, una volta usciti dr 
scuola, hanno imboccato la vir 
Garibaldi, quindi i! viale Regi 
na Margherita ed infine i poi 
tici della via iloma « ia pia? 
za Matteotti, davanti alia str 
zione delle autocorriere de; 
l'ARST. Non avevano : sole* 
per la corriera diretta a Cap< 
Terra, ed allora s: sono ar 
rangiati con l'nuto-.stop. Il s-
stema ha funzionato due vo 
te: prima « una macchina d 
quelle grosse ». in sedino un-
«500 rosa un . l amino spar. 
gherata ». che i ha lasciat 
fuori dall'abitato. Non hannr 
preso la strada di casa. S 
sono inoltrati per un sentic 
ro di montagna ariampican 
dosi per almeno una ventina 
di chilometri. Er i sera, nor 
si vedeva anima viva. Hanno 
raccolto due cuccioli, randa 
gi come loro, e li hanno con 
dotti fino ad un srara gè in ro 
vina, all'interno de'ìa tenuta 
Galassino. anche c^sa ahban 
donata. Una vecchia macchi 
na, polverosa e senza vetr* è 
servita da rifugio per la not
te. ai due bimbi e ai cagno 
lini. 

Ancora addormentati li ha 
ritrovati stamane la guardia 
venatoria della tonata. Insie
me con appresso l cuccioli 
stavano dirigendosi In paese, 
quando hanno incrociato la 
macchina della pol'z'.a. L'ispet
trice. ottenuto un primo 
chiarimento, è Infine riparti
ta con i due scolari alla volta 
della città. Torneranno In col
legio. 

L'handicap della miseria 
L'angoscia è passata. Il bru

to è rimasto nella fantasia a 
senso unico dei soliti giornali 
die non riescono a concepire 
altro. E' stata la « classica » 
fuga dal collegio, il desiderio 
della famiglia e dei liberi gio
chi in libero spazio. I benpen
santi restano tranquilli, siste
mati. I due bambini, e mi
gliaia come loro in tutta Ita
lia, sono lungi dall'esserlo. 

Se il viostro non. esiste, la 
mostruosità sì. Siamo al so
lito concetto distorto dell'as
sistenza in Italia. Si scopre 
(e non da ora) che collegi per 
bimbi disadattati — che sareb
bero ingiusti e sbagliati co
munque — sono anche e più 
spesso nella realtà reclusori 
per bimbi poveri. 

L'handicap di queste creatu
re è uno solo: la miseria del
le loro famiglie. Sicché, giu
stamente, una sola questione 

non riescono a capire: perché 
debbono restare lì, rinchiusi, 
(Sportati senza ragione. Privi 

di ogni tipo di trauma rischia
no di raccattarne molti pro
prio dal momento in cui ven
gono « istituzionalizzati ». Cen
tri per handicappati diventa
no così fabbriche di handicap
pati. 

I ghetti dei poveri, ecco la 
mostruosità. E i collegi sono 
il contraltare di altri ghetti 
fatti di borgate malsane e di 
campagne popolate di disoccu-
pati, deserte per l'emigrazio
ne. « Il collegio diventa un 
bene per i poveri... » persua-

. dono le autorità e perfino t 
' genitori privi di scelta ingoia
no e accettano. I diritti dei 
bambini? Certo, i primi di
ritti dei bambini diventano, 
nel nostro paese, il lavoro e 
il benessere dei loro padri. 
Una conquista che non ci 
stanchiamo mai di indicare e 
di perseguire con la lotta di 
ogni giorno, convinti che ogni 
libertà, anche quella dei pic
coli, va intesa anzi tutto co
me libertà dai bisogno. 

Anche quest'anno una nuova 
opera delle Redazioni 

Garzanti 
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